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  Pasqua 2022 

Augurare buona Pasqua in questi giorni terribili può apparire un po’ ingenuo e fuori luogo, dato che  Pa-
squa significa novità di vita, profumo di Risurrezione, alba nuova sul mondo. Esattamente il contrario di 
quello che i nostri occhi sbarrati constatano da quasi un mese: il male sommo della guerra, che giornali e 
tv - in un modo o nell’altro - ci portano ogni ora del giorno a casa nostra, mentre, in modo inesorabile, so-
no spente migliaia di vite innocenti e di combattenti.  

Gli scontri e le bombe, con annessi e connessi, hanno innescato una emergenza umanitaria che coinvolge 
milioni di sfollati. Bombardamenti, carri armati, cannoni pesanti, migliaia di soldati, decisioni folli contri-
buiscono a distruggere vite umane, ospedali, scuole, fabbriche, aeroporti. Elettricità, comunicazioni, eroga-
zione d’acqua, i trasporti sono resi impossibili e bloccati. Violenze d’ogni genere, saccheggio di case, di 
negozi, chiese, uffici e istituzioni.  
 
Nonostante tutto ciò non possiamo tacere la fede, ma dobbiamo incoraggiare alla 
fiducia in Colui che ha dato la vita per noi ed ha sempre parole severe per chi co-
manda il mondo, per chi decide la vita e la morte degli altri, per tutti i prepotenti...  
Non possiamo comunque non annunciare che la Pasqua di Cristo è vittoria della 
Vita e che la Vita è più forte della morte e del terrore diffuso intorno a noi.  
 
Siamo certi che anche i giorni lunghi e difficili di questi tempi sboccheranno nella 
festa della Vita e della Risurrezione. Morte e vita continuamente e strenuamente si 
scontrano, dai tempi di Caino in poi, ma il Signore della vita vince e noi abbiamo 
fiducia che non saremo mai soli. Per questo oso fare a tutti voi, cari e santi auguri di 
una Pasqua serena, certi che Dio è fedele alle sue promesse e farà onore al suo Nome, che è “Dio con noi”, 
l’Emmanuele. O Dio della vita, mostrati forte in mezzo a noi e resta accanto a noi. Amen. Alleluia! 
 
Se permettiamo a Cristo Risorto di abitare e illuminare il nostro quotidiano, se questo sarà accompagnato 
dalla fede e dalla nostra fatica di ogni giorno, arriverà presto un domani migliore. E sarà un tempo bene-
detto da Dio, con frutti di giustizia e di pace. 
 
Un antico detto latino recita: “se vuoi la pace prepara la guerra”. In nome di Gesù, noi abbiamo l’ardire di 
non essere d’accordo e lo vogliamo modificare così: “se vuoi la pace preparala, favoriscila” sempre, lavo-
ra sodo per essa e la sperimenterai la beatitudine del vangelo che suona: “beati gli operatori (facitori) di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio!” (Matteo 5, 9) 
 
Riscopriamo e facciamo nostro - in questo tempo di infiniti lutti, addotti all’Europa - l’amore esagerato che 
ha spinto il Figlio di Dio a condividere la nostra umanità, a dare la vita per ciascuno di noi, seminando in 
noi la speranza certa che, con la sua Risurrezione e Vittoria sulla morte e sul dolore, anche noi vinceremo. 
 

Un sincero augurio di pace e buona Pasqua a tutti, dal vs parroco, 
don Mario 

SE VUOI LA PACE, PREPARA ... LA PACE 



IN ATTESA DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 

Cari amici, stiamo per rinnovare il Consiglio Pastorale Parrocchiale, il quinto dell’era don Mario. Credo di esse-
re l’unico, a parte ovviamente il don, che ha fatto parte di tutti e quattro “i magni consessi”,  come lettore, in-
sieme ad uno degli amici accoliti, che si sono alternati negli anni. Esperienza sicuramente viva ed interessan-
te, talvolta un po’ faticosa, specie da quando non sono piu  giovanotto e mi costa di piu  uscire la sera, debbo 
dire tuttavia che le uscite non sono state moltissime, in genere 4/5 l’anno. Attualmente fanno parte, del Consi-
glio ancora in carica, il Parroco, due ministri istituiti e 15 parrocchiani eletti nel 2017 dalla comunita . Lo sta-
tuto del CPP  permette di rimanere in carica per due mandati consecutivi (ogni CPP ha la durata di 3 anni). 
Innumerevoli sono i temi su cui ci si confronta: dall’Ottavario al catechismo, dalle celebrazioni liturgiche ai 
problemi giovanili, dalla mensa parrocchiale all’accoglienza delle persone in difficolta , dalla partecipazione 
alle iniziative della Zona Pastorale a quelle della Diocesi. Attualmente, al centro del dibattito c’e  il Sinodo pro-
mosso dal Santo Padre a cui anche le Diocesi e le Parrocchie debbono dare il loro contributo. Dopo aver pre-
parato la lista dei 21 CANDIDATI, per Pasqua avremo il nuovo CPP. Ognuno di voi, dopo ogni messa, e  calda-
mente invitato a votare in chiesa, segnando sulla scheda che ricevera  fino a 5 preferenze. 

Le elezioni si svolgeranno in due sabati e due domeniche di quaresima, precisamente il 26/27 marzo e il 2/3 
aprile prossimo. Parecchi volti nuovi, che non hanno timore di occuparsi piu  da vicino della vita parrocchiale, 
della bellezza delle nostre celebrazioni e del futuro della nostra Chiesa si sono gia  dichiarati disponibili… che 
lo Spirito ci illumini tutti.  Non temete di essere inadeguati, perche  lo siamo tutti, di avere poco tempo, perche  
andiamo tutti di corsa; pensiamo invece di essere, nella nostra piccolezza, strumenti del Signore ed affidiamo-
ci alla guida dello Spirito Santo! Salutiamo gli amici che hanno concluso i due mandati consecutivi e ringrazia-
mo tutti i generosi partecipanti dei precedenti CPP, in attesa di conoscere i “nuovi eletti”.  (Raffaello Romagnoli) 

 

PROGETTO “QUASI AMICI” 

Puo  capitare a tutti e in qualsiasi momento, anche a persone senza particolari necessita  pregresse, di trovarsi 
improvvisamente in difficolta  per qualche motivo. Gli anziani, che sono un quarto della popolazione che abita 
nella zona Saffi, se sono in buona salute e versano in condizioni economiche normali, spesso vivono da soli e 
sono particolarmente indifesi e fragili nell‘affrontare situazioni problematiche improvvise, come quelle relati-
ve alla pandemia, per esempio. Privi di reti sociali di protezione in una societa  così  individualizzata, non 
sempre sanno come uscire da certe situazioni, a chi rivolgersi per chiedere un piccolo aiuto, spesso per 
timidezza o per non disturbare. Il progetto “QUASI AMICI” e  stato pensato proprio per venire incontro a que-
ste persone, offrendo compagnia, assistenza per qualche necessità, per visite mediche, dando una ma-
no per le commissioni in città … E  gradita una piccola libera offerta, come  contributo alla sostenibilita  del 
progetto e restituzione dell’aiuto ricevuto.         (Sandra Iannarelli) 

Info: Associazione Antigóna, via dello Scalo 6/A Bologna  -  Cell.  3406089864;  mail: quasiamici@antigona.it 

 

L’ARTE AIUTA A PREGARE 

Un'opera d'arte e  sempre moderna, ha la potenzialita  di ispirare pensieri sempre attuali all'osservatore di 
ogni tempo. Ci si ferma con piacere ad ammirare il bello, perche  svela le nostre aspirazioni, i nostri bisogni; 
l'arte cristiana pertanto puo  aiutare a pregare. Argomento molto dibattuto in questo periodo di pandemia e  la 
fragilita  umana e pertanto mi sono chiesto perche  non cercarne l'espressione simbolica nelle belle opere che 
impreziosiscono la nostra chiesa di S. Maria delle Grazie. Mi ha aiutato in questa ricerca il gesuita Pd Jean P. 
Hernandez , il quale, ricordando che la parola fragilita  e  legata al verbo latino, frangere, cioe  rompere, sostiene 
che questo lato della nostra umanita  è un dono e non un fardello da sopportare. Infatti l'uomo frequentemente 
e  solo, incapace di relazioni, un monolite chiuso in se  stesso, ma questa compattezza impenetrabile, se spezza-
ta, puo  ricomporsi con altri frammenti di umanita , creando innumerevoli relazioni che distruggono la solitu-
dine. Questa e  l'esperienza di tante persone, frantumate nella sofferenza, ma che poi hanno trovato in gente 
che appariva estranea, amicizia inaspettata. Nell'arte cio  si realizza nei mosaici e nelle vetrate, in cui lastre di 
pietra o di vetro vengono spezzate per formare suggestive ed elaborate immagini colorate. Tra le quattro 
splendide vetrate della nostra chiesa in particolare vorrei indicare quella che presenta Maria sotto la croce e 
che richiama il "Compianto" collocato nella navata di fronte. Le due figure del Cristo, quella appesa alla croce 
e quella deposta ai piedi della Madre rappresentano la fragilita  piu  estrema, che il Figlio di Dio ha voluto assu-
mersi per dare un senso alla nostra fragilita , un significato e una prospettiva, la speranza della resurrezione. 
Queste due splendide immagini attraggono la nostra attenzione verso un terzo capolavoro, il tabernacolo, che 
racchiude il segno illimitato della fragilita , il pane spezzato, frantumato in particelle innumerevoli per ricosti-
tuire l'unita  divisa in tante singolarita , cioe  la Chiesa: venite a me voi che siete stanchi ed oppressi ed io vi darò 
ristoro (Mt 11, 29).                         Corrado Salgò 



CORO PARROCCHIALE: CHI VA E CHI VIENE 
 

Poche volte capita nella vita di incontrare persone speciali che ti rimangono nel cuore, persone cui sai di vo-
ler bene sempre. L’esperienza del coro ha dato questo! Frutto di un servizio a Dio ed alla comunita , e forse e  
stata ed e  proprio la gratuita  di questo servizio così  delicato e prezioso, che ha fatto sì  che si siano create rela-
zioni significative, dove l’unico scopo e  univoco, senza ambiguita . Perfezionare il canto, cercando da un lato di 
mettere via il proprio individualismo, dall’altro di esaltare le proprie e differenti capacita , per offrire a Dio il 
meglio che si puo . Ogni tanto con qualche stonatura, o attacco fuori tempo, ma c’e  sempre Lui che ci assiste e 
trasforma queste imperfezioni in qualcosa di speciale, perche  sa che il nostro servizio e  dato al meglio delle 
proprie capacita . 
Laura, Alberto, Salvatore, Marinetta, Mario Brunetti, tutte persone per noi speciali che ci hanno accompagnato, 
e alcune ci accompagnano ancora, in questo prezioso servizio. Per anni abbiamo cantato insieme, ciascuno con 
le proprie preoccupazioni o difficolta  quotidiane, ma quando cantavamo insieme il dopo sembrava affrontato 
diversamente.  
Laura ed Alberto sono andati via, come e  giusto che sia! La vita a volte ci devia verso altre strade. Rimarranno 
sempre nei nostri cuori i gesti di Alberto nella direzione, l’impegno all’organo di Laura, che cercava sempre di 
abbellire i canti sperimentando a casa, per poi proporli alle prove. Salvatore col suo desiderio di trasformare i 
canti liturgici in qualcosa di piu  rock. Marinetta che, nonostante abbia cambiato casa, rinunciando al canto si e  
resa disponibile a suonare l’organo. Mario Brunetti, sempre intonato e pronto ad ogni canto. Il mio dolore nel 
perdere questa colonna del coro e  stato forte. Pero  come in tutte le situazioni che ci sembrano insormontabili, 
il Signore ci manda sempre il suo aiuto. 
Ora il coro si sta arricchendo di nuove persone e tante altre ne aspetta per continuare a cantare "al Signore 
un canto nuovo; la sua lode nell’assemblea dei fedeli” (Sal 149) perche  "e  bello cantare inni al nostro Dio, e  
dolce innalzare a Lui la lode” (Sal 147).              (Marcella Lanza) 
 

CAMMINO SINODALE DELLE CHIESE IN ITALIA 
 

Con una lettera indirizzata “alle donne e agli uomini di 
buona volontà” la Conferenza Episcopale Italiana (CEI) 
ha espresso il desiderio di incontrare ciascuno di noi, 
di camminare insieme, perche  “c’è un tesoro nascosto in 
ogni persona, che va contemplato nella sua bellezza e cu-
stodito nella sua fragilità”. 
Nella lettera i vescovi ci dicono “sogniamo una Chiesa 
aperta, in dialogo” e ci invitano ad intraprendere un 
Cammino sinodale di ascolto e condivisione, per por-
tare a tutti la gioia del vangelo e chiedono a ciascuno 
di noi “Ci stai?”  
 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale, ancora in essere, ha accolto con gioia questo invito ed ha deliberato di in-
traprendere, in comunione con la Chiesa di Bologna, il Cammino sinodale che si compone di diverse FASI e si 
sviluppa in un arco temporale che trovera  la sua conclusione nel 2030. 
 

Si inizia con la FASE NARRATIVA (2021-2022), quella attualmente in corso, cui seguiranno quella SAPIEN-
ZIALE (2023-2024), quella PROFETICA (2024-2025) e quella di RICEZIONE (2025-2030).  
 
La chiesa di Bologna, per lo svolgimento degli incontri, ha individuato i seguenti NUCLEI: 

1) I compagni di viaggio; 
2) Ascoltare; 
3) Dialogare nella chiesa e nella società; 
4) Autorità e partecipazione. 

 

L’incontro di ogni gruppo sinodale (8/10 persone) sviluppera  uno di questi nuclei. Durante l’incontro, sotto 
la guida di un facilitatore che ha un ruolo di servizio, cioe  di ascolto e di sostegno della comunicazione, i par-
tecipanti sono chiamati a dare, alle domande previste nel nucleo in esame, una risposta “esistenziale”, che 
viene dal proprio vissuto, dalla propria esperienza, non una risposta teorica o intellettuale.   
Durante l’incontro siamo tutti “alla pari”, non c’e  dibattito, ma condivisione e ascolto reciproco. Non ha sen-
so, quindi, rispondere o obiettare e neppure identificarsi con il vissuto di un altro, ma semplicemente acco-
glierlo in profondita  e con rispetto, con la regola di non portare mai “al di fuori” quello che si e  ascoltato all’in-
terno del gruppo. Buon cammino.             (Antonio Rignanese) 



 
 

ATTENZIONE: don Mario va a benedire da coloro che lo richiedono o lo chiamano. Chi vuole  avere la 
Benedizione della propria Casa, deve prenotarsi in segreteria.  

In alternativa può ritirare in sacrestia la boccettina d’acqua benedetta con annessa preghiera, con 
cui può benedire casa e famiglia radunata la Domenica, per esempio,  a pranzo o a cena. 

CALENDARIO 

Sabato            9/4   ore 18.30    S. Messa prefestiva, con benedizione dei rametti di ulivo 

Domenica 10/4   ore 9.00  S .  Messa con benedizione dei rametti di ulivo 
delle Palme             ore 11.00   In cortile, benedizione rami d’ulivo e Palme. Segue S. Messa in chiesa 

 
 

Giovedì        14/4   ore  8.30   Preghiera del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 

Santo                      ore 18.30   Messa in Coena Domini, segue ADORAZIONE fino alle 21.30  

Venerdì        15/4   ore   8.30   Preghiera del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 

Santo                     ore 15.00   VIA CRUCIS nell'ora della Morte del Signore 
                                ore 18.30   Memoriale e lettura della Passione del Signore, secondo Giovanni 
                                                   In questo giorno sacro c'è astinenza dalle carni e digiuno 

Sabato          16/4   ore  8.30  Preghiera del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 

  Santo                       ore   9.15 -12.00 TRADIZIONALE BENEDIZIONE DELLE UOVA (solo al mattino) 

                                ore 15.45  Confessioni individuali: fino alle ore 18.45 
  

VEGLIA PASQUALE: inizio ore 21.30 in cortile: accensione del fuoco, benedizione del nuovo 
Cero Pasquale, processione verso chiesa. MESSA Solenne nella Risurrezione di Cristo, con Li-
turgia della Parola. In questa notte santa, Giorgio Colliva, ricevera  i sacramenti dell’iniziazione 
cristiana qui, nella nostra Chiesa. Questa festa, che irradia nel mondo e nei cuori luce e forza 
straordinarie, porti gioia piena e novità insospettate a chi l’attende con fiducia! ALLELUIA! 

 

  17 Aprile           ore   9.00  S. Messa del mattino  

         ore  11.15  S. Messa solenne del giorno  

18 Aprile            ore   10.30  LUNEDI’ di Pasqua: UNICA Messa del giorno 

 

SS. MESSE            FESTIVE ore 9.00 e 11.15 

in Parrocchia                              Prefestiva  ore 18.30  (dal 2 aprile 2022) 

          Feriali ore 18.30  (dal 28 marzo 2022) 

 

CONFESSIONI       Mezz’ora prima delle SS. Messe (e, su richiesta, massima disponibilità) 

 

BATTESIMI   1° MAGGIO ore 11.15 

 

PRIME COMUNIONI Domenica 22/5 ore 11.00 


